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Oggetto: proroga al 2019 dei bonus per interventi di recupero del patrimonio 
edilizio, riqualificazione energetica, interventi antisi
verde. 
 
La legge di bilancio 2019 (art. 1, commi da 67 a 69 della L.145/2018) proroga al 2019 le 
detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
(manutenzioni e ristrutturazioni edilizie 
energetica degli edifici e antisismici. Prorogati al 2019 a
verde. 
 
Per gli interventi volti al recupero del patrimonio edilizio 
misura del 50% per le spese sostenute fino al 31.12.2019.
dall’art. 16-bis del TUIR, è pertanto fruibile per tutto l’anno 2019 fino ad un ammontare 
complessivo di spese non superiore a euro 96.000
 
Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione energetica d
1, commi 344-349 della legge 296/2006, la detrazione Irpef/Ires si applica, in generale, 
nella misura massima del 65%
spesa agevolabile che vanno da 30.000
intervento .   
Per alcune tipologie di intervento, come già previsto per il 2018, l’aliquota della 
detrazione rimane fissata al 50%
opera di schermature solari, di finestr
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentate da biomasse 
combustibili. 
Sempre nella misura del 50% 
climatizzazione invernale con impian
almeno pari alla classe A di prodotto
Se il nuovo impianto di climatizzazione è anche dotato di 
evoluti (appartenenti alle classi V, V
2014/C 207/02), è possibile continuare ad usufruire della detrazione 
65%. 
 
Sia per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio che per gli interventi di 
riqualificazione energetica, entr
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proroga al 2019 dei bonus per interventi di recupero del patrimonio 
edilizio, riqualificazione energetica, interventi antisismici, bonus

e di bilancio 2019 (art. 1, commi da 67 a 69 della L.145/2018) proroga al 2019 le 
detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
(manutenzioni e ristrutturazioni edilizie sulle unità abitative), di riqualifica

degli edifici e antisismici. Prorogati al 2019 anche il bonus 

Per gli interventi volti al recupero del patrimonio edilizio spetta la detrazione Irpef nella 
per le spese sostenute fino al 31.12.2019. L’agevolazione, prevista 

del TUIR, è pertanto fruibile per tutto l’anno 2019 fino ad un ammontare 
non superiore a euro 96.000 per unità immobiliare.

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici di cui all’art. 
349 della legge 296/2006, la detrazione Irpef/Ires si applica, in generale, 

nella misura massima del 65% delle spese sostenute, con limitazioni sugli importi
spesa agevolabile che vanno da 30.000 euro 100.000 euro, a seconda del tipo di 

di intervento, come già previsto per il 2018, l’aliquota della 
rimane fissata al 50%. Si tratta ad esempio delle spese per l’acquisto e posa in 

opera di schermature solari, di finestre comprensive di infissi e di impianti di 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentate da biomasse 

 spetta la detrazione per la sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto, prevista dal regolamento UE n. 811/2013.
Se il nuovo impianto di climatizzazione è anche dotato di sistemi di termoregolazione

(appartenenti alle classi V, VI o VIII della comunicazione della Commissione 
), è possibile continuare ad usufruire della detrazione 

Sia per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio che per gli interventi di 
, entro 90 giorni dalla fine di lavori (collaudo) occorre 

proroga al 2019 dei bonus per interventi di recupero del patrimonio 
bonus mobili e bonus 

e di bilancio 2019 (art. 1, commi da 67 a 69 della L.145/2018) proroga al 2019 le 
detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

lle unità abitative), di riqualificazione 
 mobili e il bonus 

spetta la detrazione Irpef nella 
L’agevolazione, prevista 

del TUIR, è pertanto fruibile per tutto l’anno 2019 fino ad un ammontare 
per unità immobiliare. 

egli edifici di cui all’art. 
349 della legge 296/2006, la detrazione Irpef/Ires si applica, in generale, 

imitazioni sugli importi di 
, a seconda del tipo di 

di intervento, come già previsto per il 2018, l’aliquota della 
. Si tratta ad esempio delle spese per l’acquisto e posa in 

e comprensive di infissi e di impianti di 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentate da biomasse 

spetta la detrazione per la sostituzione di impianti di 
ti dotati di caldaie a condensazione con efficienza 
prevista dal regolamento UE n. 811/2013. 

sistemi di termoregolazione 
VIII della comunicazione della Commissione 

), è possibile continuare ad usufruire della detrazione più elevata del 

Sia per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio che per gli interventi di 
(collaudo) occorre 
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trasmettere all’Enea in via telematica, previa registrazione sul relativo portale, a seconda 
del tipo di intervento, le informazioni richieste riguardanti il risparmio energetico 
conseguito. Si osserva che dal 1.1.2018, anche per le spese di recupero del patrimonio 
edilizio, se comportanti un risparmio energetico, é necessario procedere alla suddetta 
comunicazione.          
I pagamenti delle spese dovranno essere eseguiti per mezzo di bonifico bancario, 
indicando, oltre ai dati delle parti interessate, anche la tipologia di intervento e il 
riferimento normativo che consente la detrazione fiscale (art. 16-bis del TUIR per gli 
interventi di recupero edilizio e art. 1, commi 347-349 della L. 296/2006 per gli 
interventi di riqualificazione energetica). 
In entrambi i casi la banca opererà una ritenuta dell’ 8%, calcolata sull’importo 
corrisposto scorporato forfettariamente dell’aliquota Iva del 22% . 
 
Sul versante degli interventi antisismici, tutto invariato per il “sismabonus” che, ai sensi 
dell’art. 16, commi da 1-bis a 1-sexsies del D.L. 62/2013, compete per le spese sostenute 
dall’1.1.2017 al 31.12.2021. 
Il pagamento delle spese dovrà essere eseguito mediante l’apposito bonifico bancario o 
postale “dedicato”. 
 
Anche il cosiddetto “bonus mobili”, rappresentato dalla detrazione Irpef del 50% per 
l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici (con particolari caratteristiche) finalizzati 
all’arredo e funzionamento dell’immobile oggetto di ristrutturazione, viene prorogato alle 
spese sostenute nell’anno 2019, sempre nel limite di spesa di euro 10.000. In questo 
caso per beneficiare della detrazione è necessario che gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio siano iniziati dall’ 1.1.2018. 
Per gli acquisti di grandi elettrodomestici dai quali derivi un risparmio energetico, deve 
essere trasmessa telematicamente all’Enea entro 90 giorni, ai sensi dell’ 16-bis del D.L. 
63/2013, apposita comunicazione.    
 
Esteso all’anno 2019 anche il cosiddetto “bonus verde”. Si tratta della detrazione Irpef 
nella misura del 36%, nel limite di spesa di euro 5.000, prevista dall’art. 1, commi da 12 
a 15 della L. 27.12.2017 n. 205, per i pagamenti riguardanti: 
la “ sistemazione verde di aree scoperte di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o 
recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione di pozzi; 
la realizzazione di “copertura a verde” di aree scoperte e di giardini pensili. 
 
Sia per il “bonus mobili” che per il “bonus verde” non necessariamente il pagamento deve 
essere effettuato con bonifico bancario risultando possibile pagare anche con strumenti 
idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni eseguite quali: carte di credito e di 
debito. Ai fini della detraibilità viene invece preclusa la possibilità di eseguire il 
pagamento mediante assegni bancari e postali e contanti.       
 
 
                                                                                            Cordiali saluti 
                                                                                             Bruno Vaudo              
  


